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TUTTO CALCIO

Proseguono
a fasi
alterne
le squadre
di I categoria
In prima categoria le cose vanno a la>i

al terne per le squadre agrigentine.
L'Annense a Gela ha pareggiato con due

reti per parte. La formazione agrigentina
continua a rimanere in vetta alla classifica

1 all'avversario incontrato domenica
scorsa. Un avversario di tutto rispetto, che
non faceva mistero, alla vigilia, di puntare
alla v i t t o r i a in qu°sto « b l u - m a t c h » tra pri-
me cH:,i ( l asse II Gela ha profuso ogni ener-
gia 'Annen>e ha saputo tener testa agli
scatenat i av \e i^n . Questo è il primo me-
rito.

Dicono le cronache che per ben due volte
"por t iere agrigentino. Salerno, è riuscito a

la propria rete senza sapere come
jj fatto; una cosa però è certa: che l'ha

''he nel momento in cui il pallone
" • ' • " • • • • • addosso si trovava
Itrimenti era sol. Sfortuna dei ?ele^:°

[anta. pensiamo.
di contro ha avuto fortuni

eli avere tra i pali un portiere ci
f o l t ! " t ' ì t to suo. Questo il secondo merito.
5* e parla di un Carta cervello della sq

nchc se sconfitto a volte in velocit
*V'scoperta: sappiamo tutt i che il bu
^ .fa non e più un giovanotto con poc
c M i l l e spalle. Ma se dinanzi alla veloci
"SmDepno degli avversar! è riuscito lo ste^
*5 psscrc «cervello», vuoi dire che l'ha di-
ìtitratò sul campo con i fatti. Terzo ment

Rl cronache, infine, parlando in genera
m'incontro, lo definiscono corretto anc"
^agonisticamente sostenuto ed inoltre par-
'rtoài spettacolo. Ciò vuoi dire che in que-
sto spettacolo l'Annense. squadra di rango,
ha avuto la sua parte. Ha dimostrato di sa-
per coni battere, dar spettacolo e non perdere.
Quarto ed ul t imo merito. E non'è poco.

La Gattopardo ha conseguito 11 successo
a spese del sempre più derelitto Villamosè.
I palmesi si assestano sempre più verso le
f°ne alte della classifica. Dimostrano che
Melami tira della squadra è ben solida ed

oco e i ru t to di consistenza a centroca.m-
uL e>spei ienza- Tra i vari reparti, però, la

(
n9.n e stata ancora raggiunta come si

I ciò crea, a volte, certi scompensi che
^r ' r i ve l a r s i fatali.

che que
etaVVenuto con u VlllaB"Ìio Mosè pei"

• lasci , ' t )ml3aP ine si sta specializzando
irto,. C a r c h i aperti agli avversari per

a »;ete. Con
all'atti

^-isolante

sedici gol al passivo e
lvo la squadra del « V i h

Conseguire un record non

Tf l
che negli ultimi tempi ave-

sintomi di ripresa è crollata dinan-
una Leoni ori ese spettacolare e valida più

Zner demerito altrui che per mento proprio.
Che tonfo per i canicattinesi! Che figura!
Una difesa di burro dove l'ala avversaria,
Rapisarda ha fatto quel che ha voluto. Cer-
to un'occasione simile l'atleta di Leonforte
x la sognava.

Il Racalmulo ha dato prova di carattere
e di orgoglio a S. Cataldo contro la Pro Pie-
trina. Per due volte in svantaggio ha saputo
recuperare con ordine senza abbandonarsi
il nervosismo no cercare di affrettare i tem-

L'incontro. a detta di molti, è stato pia-
'[ole per i rapidi rovesciamenti di fronte e

'^ganza di ce--to azioni. La squadra di
ha ^mostrato di essere quel eli

^eya ai nastri di par tenza: una compagine
capace di praticare un gioco es

con a / ion : : - a p i c i dovute ad urn«
Plu «ntesa. Cv da aff ia tare ancora

! Pacchetto arretrato che a volte le bu-
C'ù da

Pacchetto a
In8*nuamente

T .Aongento M , , an
olranco al termine di una partita s ic*"Si agrigentini sembravano irrironi
' . d l mordente, di qualsiasi va

. .Aorigento ha dovuto
ol ranc

G?Ì agr
£ °p ivi di mordente di qualsias,

zione Un incontro che e stato cnraiter
"o dal nervosismo, da moment i di tensio;

he hanno f a t t o temere il pepaio. Non ri.
sciamo a capire, francamente, cosa sia sue
cesso tra le fila dei padroni di casa.

per un certo periodo le due squadre
sono equivalse: il gioco si spostava da
li-onte a l l ' a l t r o ed a t rat t i era piacevole.
i ragazzi di Golo hanno cominciato a den<
tare delle pause, delle indecisioni sempre pi
evideui.i. Il Campo i ranco ne ha tratto vai
tasgK andando a re te una prima volta coi

e n ' t e poi con La Bella. Ci aupunamc
^l i i sia solo una tr iste parentesi

L ' involuzione nel gioco, dopo
•10»«' provo offer te recentemente, cinnìde non poco

Promozione:
E m pedodina
e Ribera
sulla cresta
dell'onda
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